
15 L UNITÀ 'SABATO 
21 MARZO 1967 GiBcomo Aragall e Katia Ricciarelli in un 

momento del «Oon Carlo» In basso e 
sinistra ancora la Ricciarelli in una scena 
dell opera 

Un disastro 
l'omaggio 
a Visconti: 
mancano le 
scenografie 
della foresta 
e così salta 

il primo atto 
In disparte 
ma intensa 

la Ricciarelli 

Un Don Carlo decapitato 
ROMA — Ormai bisogna In-
sclurlostaie Ha conquistato 
il primo posto in classifica 
tra tulli l teatri del mondo, 
per le t oso che riesce a taro e 
non teme inseguitori La 
sciatteria e la coerenza nel 
guardarsi da esigente d'ordì* 
nocullura/efemarcla, (nfal-
U, wnm più una direzione 
artistica) sono il suo forte Si 
\ede nncorn nell'omaggio a 
Luciano Visconti, cui era 
Ispirata la ripresa del Don 
Curio di Verdi 

Il Teatro dell'Opera, qui, 
hf\ superato sé staso Per 
darsi importanza (cosi I po­
veracci d'un tempo si tinge' 
vano la camicia di pomodoro 
per dare a vedere che si era* 
no rimpinzati), ha issato di-
tifimi agli occhi del pubblico 
una disdicevate foresta di 
microfoni (Don Carlo si tra* 
smetteva, via radio, in dtrett 
la, ma i veri teatri trasferì-
stono dirottamente un'ose-
cUBlone In disco senza fare 
apparire all'esterno neppure 
l'ombra di un microfono), 
con la quale ha compensato 

Ja soppressione della foresta 
di Fontainebleau Don Carlo 
— e Visconti si era dato da 
fare per l'edizione In cinque 
atti — incomincia dal secon' 
doatto Con II pretesto che la 
scena della foresta è andata 
perdutaci taglia l'atto in cui 
Cario ed Elisabetta sono fi­
danzati felici, prima che la 
ragion di Stato parti la don-
na in moglie a Filippo II pa­
dre 41 Don Carlo Alla ragion 
di Stato e al rigori del Santo 
Uffizio si uniscono gli intri­
ghi e le gelosie della Contes-
sa d'Eboll, e II gioco è fatto 
perchè tutto prenda una pie­
ga sconvolta da sospetti e ri­
sentimenti 

Occorreva costruire una 
nuova foresta, e non soppri­
mere l'atto In cui, tra l'altro, 
Ja figura di Elisabetta, sacri­
ficata nel resto dell'opera, 
«vera un suo rilievo Afa II 
Teatro dell'Opera sta In testa 
alla classifica proprio perchè 
rappresenta spettacoli in 
forma di concerto, se II coro 
non vuole l mimi tra l piedi, 
manda avanti una Carmen 

sema il coro callo sbaraglio 
un Macbcth con la Verrett 
malandata Adesso la monca 
rlproposizlone di scene sema 
la presenza di chi le ai èva 
per Ja prima voJla rese abita­
bili (ia presema di «quei» re­
gista, Visconti di 'quel* di­
rettore, OJuiJnl, di «quel» 
cantanti) aggiunta alla spae­
sata apparizione di cantanti 
estranei al clima viscontia-
no, che neppure a Gustav 
Khun, direttore d'orchestra, 
Importa poi molto, dà per ri­
sultato — nonostante Ja re­
gia di Albergo Fasslnl — uno 
spettacolo prolisso, raggela­
to, sperso In dettagli che non 
hanno più senso 

Si vedono paggetti che 
portano tranquJJJnmente 
su//e braccia grandi cesti 
d'arance per decine di chili, 
fallire ti colpo di archibugio 
(ce ne sono voluti due, uno 
dcbolino, l altro più gagliar­
do) che, nella originale edi­
zione di Visconti, aveva il 
sento di una esplosione ai 
danni dell umanità 

Il non physique du ròle 

della cantante cui è affidata 
la Contessa d'Eboll (non rie­
sce a far suoi né Filippo II né 
Don Carlo) accresce un disa­
gio scenico (pareva che tra le 
damigelle-granatiere della 
Regina •— Je avranno prese 
da Drive in? — sJ aggirasse 
pJuttosto MfchaeJ Aspinai In 
una delle sue più felici inter­
pretazioni), svelante proble­
mi proprio tra direttore e 
cantanti, però bravissimi (e 
applaudltlsstml), se pensia­
mo a Renato JSruson (Rodri­
go), a Giacomo Aragall (un 
Don Carlo discontinuo), al 
bassi Nicola Ohluselev (Fi­
lippo più solenne nei mo­
menti privati che pubblici e 
quel re era una specie di Fa­
raone) e Dtmitar stantchev 
(Il Grande Inquisitore, ben 
calato nel clima mostruoso 
In cut lo colloca Verdi, rievo­
cando il Fafnerdl Wagner) 

Katia Ricciarelli un po' 
sacrificata da Verdi stesso, 
oltre che dalla soppressione 
del primo atto, si è tenuta In 
un ambito vocale appartato 
pur se Intenso II pubblico 

I ha accolta con tanta simpa­
tia, pur cercando In teatro il 
disinvolto e lieto Pippo Bau-
do 

L'orchestra nel comples­
so, ha dato una buona pre­
stazione anche se, non per 
suacolpa ha accentuato più 
i momenti bandistici della 
'curiosa- partitura che quelli 
Inediti e, a loro modo raffi­
nati 

Risalente al 186? è una 
fonte di sorprese questa mu­
sica a volte irritante quanto 
affascinante Blzet ne terra 
conto nel disegnare la sua 
Carmen e nel dare a Jose le 
ultime battute, e moJto arri­
va anone a Mascagni e a 
Puccini (Tosca di fronte a 
Scarpla appare già nella Eli­
sabetta che implora Filippo) 
Speriamo di ascoltare questo 
Don Cflrlo nel suol cinque at­
ti e, magari, nella sua orlgh 
narla versione francese Sa­
rà per un 'altra volta e, certa­
mente, con un altro teatro, 
ultimo in classifica per tutte 
quelle cose per cui il Teatro 
dell Opera e al primo posto 

Erasmo Valente 

Di scena A Roma Ugo Leonzio propone «Tumore cervicale», un testo di Witkiewicz 
inedito per l'Italia. Una parodia «nera» della grande catastrofe dell'umanità 

Se la scienza genera mostri 
11 MOKI CI ll\ IC \l I <ll Stanis)»» Ignara » llklcw ic? Tradii-
Filineili Muffarlo I rosola HcginUI lgoleonrìo SccnedlGiusto 
l'uri l'urliti Costumi d.1 \nlonell« l>Or*i Interpreti Antonello 
Hclll l'atri/in 1) Orsi I amara I riffe/ M \nRrluceì Corninoci-
iti Ulmlo 1 oxcun i lorcna Henaltl Gabriele Miccini ci Patrizia 
Illuso Giancarlo Colutaleo Noma, teatro Colosseo 

Nejll ultimi tre quattro lustri topera di Wukievuci 
( ÌHH% lill'll lui conosciuto in Italia una discreta diffusione sono 
Htnti tradotti i s-um romanci una buona nerba del teatro e alcuni 
«uoi inetti hanno rnmiiunto le ribalte, talora in edizioni d' premo 
meno itolo il «un impernio di punire « di (olografo illustrato molto 
in iMMPRi e «in copiti- nell nino della sala romana dove adesso ai 
da lumnn (trinati 

Tii-tu medito per noi si blierie qualche elemento ne affioraste o 
baluginante rulla ( la\^ morta lo spettacolo più (atnosu di In 
rìeuM Kantor I «MIMA polacco che «lui conterranei* Wnkiewicz ha 
tratto più d un motivo ispiratore dedicandogli anche specifici 
allestimenti il a ̂ alhmlla (nyuatua /t billmtt t i birtuuturu) 
visti pure dulie nostri parti 

/urtton (trinali dunque Dove le due parole Ima la seconda 
A/IU'A'IHIU ni Ih ninnale si tradurre bhe mej.li" cornee stato lai 
lo con ( mttutti o ( * ru/fmii figurami quali nome e cognome 
d un pensatore e wietmaiotit mutuami adir poco che sostiene di 
flvennwntHiouna lornuilariMiliizionaria destinata a scomolitere 
tigni precedente idea siili universo Periamo egli si attira la bitta 
oMlllta di Alfred Green e dell orioni «azione mondiale dei mate 
malici che costui rappresenta Tra i due si stabilisce altresì una 
maina amorosa per via della lighastra di Tumore Cervicale Ibis 
uà che essisi coni elidono u vi sono altre donne nella situazione a 

Una scena di 
cale» 

Tumore cervi-

cominciare dalla moglie di Tumore madre di numerosa prole) A 
un dato momento ritroviamo il protagonista in un isola fra Male 
sia e Indonesia della quale si dichiara sovrano ma dove pure il 
nemico lo insegue lJiu tardi tutti i personaggi sono riuniti insie 
me come per una resa dei conti in un orgia di stupefacenti e di 
pratiche sessuali 

Si sa che ai drammi o commedie di Witkiewicz teorico di una 
•forma pura» di un linguaggio del tutto autonomo rispetto alla 
realtn si può chiedere solo la biz?arra conseguenra dei sogni 
Trasposti in una temperie onirica sono del resto da intravedere 
qui i riflessi di esperienze non marginali dell autore come viaggia 
tore nel Sud Est asiatico ai confini dell Oceania con I amico an 
tropologoMalinowski come sperimentatore e studioso d ogni sor 
ta di droghe Determinati obiettivi polemici vivi ali epoca nella 
slera della politica della filosofi» delle discipline scientifiche o 
artistiche {Tumore Cervicale si data al 19211 possono oggi risulta 
re sfuggenti Godibili rimangono di per se il ghignante umorismo 
la sinistra comicità di Witkiewicz mentre da diversi segni le sue 
allarmate proferì e sul declino inarrestabile della civiltà detta occi 
dentale sembrano pur ricevere un attuale convalida 

La regia di Ugo Leonzio punta sulla (orza ironica e parodistica 
del lavoro con effetti ragguardevoli in crescendo dal primo al 
terzo quadro (poco più di un ora e mezza in totale) anche se 
forse eccede in coloriture espressionistiche dal lato mascile — 
quei trucchi violenti quelle voci arrotate e cavernose — dove 
comunque fa spicco nel ruolo di Tumore Antonello Belli Più 
persuasivo il versante femminile sul quale si pongono in evidenza 
il calcolato distacco mondano di Lorena Benam e la prepotente 
venusta di Tamara Inlfiz 1 erotismo non e davvero in VYukie 
wicz una componente secondaria 

Aggeo Savioli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al primo im­
patto I Interno del Palavela 
della fu Italia 61 pare li ven­
tre di una megaastronave in 
viaggio galattico Inghiotti­
ti da un buio che fuoriesce 
da decine e decine di video 
perennemente accesi quasi 
ci si smarrisce nella ricerca 
di un mitico «cinema sporti­
vo-che in quel «ventre cele­
bra in questi giorni, sino a 
domani, Il suo 42° Festival 
internazionale, per la sesta 
volta consecutiva di stanza 
a Torino L' Immagine» nel 
suoi vari aspetti nelle sue 
varie forme vi regna incon­
trastata Lo spettacolo è già 
tutto In questa grande «mes­
sa In scena- che subito av­
volge e cattura 11 visitatore, 
quasi un po' frastornandolo, 
almeno ali Inizio, con raffi­
che di proposte sparate di 
continuo come da tanti 
esperti «imbonitori» Il luo­
go dunque, cioè 11 Palazzo a 
Vela, con 1 suol cinquemila 
metri quadri di vetrate 
oscurate, per dar luce alle 
tecnologiche luminosità, 
come primo protagonista di 
un Festival, che pur conti­
nuando a definirsi cinema­
tografico, quest'anno ha 
scelto di privilegiare anche, 
anzi soprattutto la valenza 
sportiva, esprimendola nel 
suo svolgersi hic et nunc e 
nel suo riproporsi spettaco­
larmente e analiticamente 
tramite l'immagine elettro­
nica 

Una sagra della tecnolo­
gia visiva applicata allo 
sport e alla sua visualizza­
zione spesso -In diretta», In 
cui 11 caro, vecchio «cinema-
è ormai relegato, con tutto il 
rispetto pur sempre dovuto­
gli, In una sorta di nobile 
galleria degli antenati Ecco 
allora in questi giorni del 
Festival, ormai alle sue ulti­
me battute, primeggiare, in 
quanto a curiosità e ad Inte­
resse del pubblico, gli eventi 
sportivi Quegli «eventi», 
trasmessi e amplificati -in 
diretta» e In replay da un gi­
gantesco video, Il «Jumbo-
tron Sony» di oltre 26 metri 
quadrati di superficie, 6 me­
tri di base e 4 e mezzo di al­
tezza 

Tra I numerosi eventi, 
particolarmente emozio­
nante e applaudito quello di 
martedì scorso, quando Ser­
gej Bubka, Il più grande sal­
tatore con l'asta del mondo, 
ha superato un suo prece­
dente record, volando oltre 
l'asticella posta a metri 5,97 
dal suolo L'atleta sovietico 
aveva superato la eccezio­
nale prova al terzo salto, do­
po aver potuto vedere sullo 
schermo del «Jumbotron», 
al ralenti, gli errori com­
messi nel precedenti tenta­
tivi, uno dei tanti possibili 
esempi di tecnologia funzlo-
naltzzata allo sport nella 
sua duplice valenza di spet­
tacolo e di tecnica 

Il giorno prima, ad aper­
tura del Festival, una pattu­
glia di paracadutisti italiani 
era atterrata In un cerchio 
di 5 metri di diametro, di 
fronte al Palavela, mentre 
all'interno, sul video gigan­
te, venivano trasmesse «in 
diretta» le varie fasi del lan­
cio Ma si potrebbe conti­
nuare a lungo nel citare 
eventi, incontri, dibattiti 

Nostro servizio 
TORINO —Duro13 Si ma so­
lo sullo schermo Roz7o e 
brutale"3 Ma via Gene Ha-
ckman (in Italia per il festi­
val del cinema sportivo) e se 
possibile, 1 esatto opposto del 
suol più famosi personaggi 
Anche fisicamente beli uo­
mo snello piuttosto elegante 
(anche se in modo un po' 
vecchiotto) brizzolato gli 
occhi azzurri e mobili Non 
certo gli occhi di un duro 
Anzi sorride appena a que­
sta domanda Piuttosto un 
timido almeno a sentire lui 
e almeno in passato 

• Ho Iniziato a studiare re­
citazione dopo i vent anni 
avendolo sempre desiderato 
perche ero troppo timido per 
osare farlo Dopo il compen­
so e stato anche più duro 
perche nella scuola che fre­
quentavo ero circondato da 
ragazzini di 16/nannl mi 
sentivo escluso» 

Prima di allora Gene Ha­
ckman aveva fatto cinque 
anni tra I marlnes .ben due 

festival Film sportivi 
di scena a Torino: ma la vera 
protagonista è la televisione 

£ l'atletica 
si rivede 

al cinema 

Gene Hackman, 
divo a canestro 

anni sono stato di base in Ci­
na Erano gli anni in cui i co­
munisti stavano prendendo 
il potere ma noi soldati ap 
pena ci accorgemmo del 
cambiamento che era in cor­
so di quello che stava succe 
dendo a 500 milioni di cine­
si- Da allora sono passati un 
bel pò di anni 11 ragazzo ti­
mido che dopo una lite col 
suo allenatore di atletica 
aveva deciso di arruolarsi e 
diventato uno degli attori 
più noti e più richiesti di Hol­

lywood 
«I primi anni sono stati 

molto difficili Cera poco la­
voro Ho fatto di tutto pur dì 
restare vicino al teatro ho 
anche fatto 11 bigllettaio-ma-
schen Cosi ho conosciuto e 
visto recitare molti grandi 
attoria 

Le sue frequentazioni di 
allora erano Dustln Hof-
fman e Robert Duvall come 
lui non erano nessuno, si 
può dire che hanno fatto la 
fame e la gavetta insieme 

Bubka realizza a Torino 11 re­
cord dell asta indoor Sotto 
Gene Hackman in «Colpo vin­
cente» 

sportivi come quello sul 
«futuro del calcio» condotto 
da Sandro Ciotti, o quello 
sui mondiali di atletica leg­
gera con Primo Neblolo, Sa­
ra Slmeoni, Litio Berrutl, 
Stefka Kostadlnova e anco­
ra l'Incontro dei 12 assessori 
per 12 stadi o la «serata d'o­
nore» per Moreno Argentln, 
campione mondiale al cicli­
smo, accompagnato «in pi­
sta» da vecchie, conclamate 
glorie di quel popolare 
sport 

Così l'altro giorno, alla 
proiezione pomeridiana di 
un bellissimo film come 
Terzo tempo all'Inferno, 
realizzato dall'ungherese 
Zoltan Fabrl nel '61, inserito 
nella rassegna «Tragedia al 
90° minuto», vi saranno sta­
ti, In una delle due salettc 
cinematografiche adibite 
alle retrospettive, non più di 
una decina di spettatori 
Miglior sorte non tocca alle 
21 pellicole selezionate per il 
Concorso da ben 141 film 
provenienti da 25 nazioni, 
scarsissimo 11 pubblico, per 
lo più di «addetti al lavori» 
Eppure vi sono opere a volte 
assai pregevoli, come La vo­
lata, presentato dalla Re­
pubblica popolare cinese, 
che illustra la rigorosa pre­
parazione di una formazio­
ne di paracadutisti, Anna-
puma, del Canada, che de­
scrive la scalata della famo­
sa montagna di ottomila 
metri, RolierskaUng (Olan­
da), sul pattinaggio, The 
road to 1988, sull'hockey 
della Corea del Sud, 
Cowboy, un omaggio dagli 
Stati Uniti ad un «classico» 
d'oltre Atlantico come il ro­
deo Tra i film italiani am­
messi al Concorso vanno al­
meno citati II tempo degli 
eroi, sulla rassegna mondia­
le del giochi per handicap­
pati svoltasi in Inghilterra, 
Sinfonia azzurra, che docu­
menta la fatica degli atleti 
impegnati nel pentathlon, lì 
custode, un film sul canot­
taggio, realizzato lungo 11 
tratto torinese del Po e an­
cora La parete che non c'è, 
in cui viene documentata la 
prima discesa con gli sci 
dalla parte occidentale del 
Monte Bianco Più seguite, 
ovviamente, le prolezioni 
delle «anteprime» serali sul 
grande schermo della Sala 
centrale de) Palavela Un 
buon successo, la sera dell'i­
naugurazione, per Colpo 
vincente, il film sul basket, 
realizzato dall'americano 
David Anspaugh Molto ap­
plaudito Gene Hackman, 
protagonista della pellicola 
nel panni di un tenace alle­
natore di una squadra dì 
studenti In una città dell'In* 
diana, negli anni Cinquan­
ta L'attore, al termine della 
proiezione, è stato intervi­
stato da Nando Martellina 
in un collegamento «in di­
retta» con il televisivo «Pro­
cesso del lunedì» Questa se­
ra, premiazione dei film in 
concorso, proiezione delle 
opere premiate e del film di 
Richard Dembo, Mosse pe­
ricolose, su un campionato 
internazionale di scacchi 
con un cast di campioni del­
lo schermo come Michel 
Piccoli, Liv Ullmann e Le­
sile Caron 

Nino Farrero 

«Solo con II braccio i Men­
to della legge ho capito di es 
sere diventato un attore fa­
moso Ma non è stato quello 
(anche se mi ha fatto vìncere 
l'Oscar) il ruolo che ho prefe­
rito La conversamene di 
Francis Ford Coppola che 
continuo a considerare uno 
dei più grandi registi è II mio 
preferito-

E CoJpo vincente, il film 
che è venuto a presentare in 
Italia, quello che lo ha porta­
to a Torino al Festivul del ci­
nema sportivo? «MI ricorda 
la giovinezza sono vissuto 
fino a sedici anni nell'ini-
nois uno stato molto simile, 
confinante con 1 Indiana in 
cui e ambientato questo 
film ero molto povero Non 
e era nulla da fare ne non 
sentire tutti assieme la ra­
dio, e giocare a basket nel 
cortile dietro casa» Esatto-
mente come nel film capita 
al ragazzi, giocatori di ba­
sket seni [professionisti di 
cut Hackman è chiamato a 
fare l'allenatore 

Adriana Marmìrolì 
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